IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Dal libro della Genesi (3,9-15.20) 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.
MARIA DOVE SEI?
Io porrò inimicizia tra te e la donna,
tra la tua stirpe e la sua stirpe.
 (Gn 3,15)
L'evento annunciato ai primordi

si compie nel tempo

e diventa storia di salvezza

attesa, compiuta, presente.

L'esaltazione della Beatissima

non cessa di sorprendere:

oggi essa, la Chiesa, apre

la Porta Santa delle fede.

Insegna come accogliere il Regno

incarnato nel Figlio, Uomo-Dio

capace di insediarsi

dentro il cuore credente.

Porta Santa della nuova umanità,

ristabilita dopo la caduta

e innalzata fino al cielo

sorpassando la morte.

Con Maria Immacolata

si svela la nostra vocazione alla santità:

Lei privilegiata, noi in lenta salita

per diventare immacolati.

Dono di misericordia

essere rubati dalla stirpe maledetta

e diventare eletti, santi, re

grazie al novello Adamo.

Lei è la Santa Chiesa

presente nel mondo

con autorità di aprire la Porta

della Misericordia per ogni uomo.

Oggi Santo giubileo

del Concilio Vaticano 2

quia Ecclesia semper renovanda
sul filo delle generazioni nei secoli.

Non solo liturgia ma dialogo

ecumenico per l'unità delle chiese;

speranza per i poveri, santità di vita,

coerenza evangelica, piccoli per il Regno.

L'Immacolata è Madre che veglia

sui suoi figli in continua gestazione

per generare Cristo in noi,

speranza della gloria.
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